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���� Sante Messe                      Agenda parrocchiale 
 
 

AGOSTO   

Sabato 3 ore 7.30 – � Alice e Gianni 

Zanicheli 

Ore 16.00/17.30 – Confessioni. 

 ore 16.00 – Matrimonio: 

Valentino Orazio e Valentina 

Parisini 

Da sabato pomeriggio fino a domenica  
Cestone CARITAS in fondo  

alla chiesa. 

 ore 18.00 –  Pro populo   
   

Domenica 4  ore 8.00 – � Def. fam. Sirotti 

Buggini 
 

 ore 11.00 – � Nonni Erani e 

Ravaioli 

Ore 16.00 – Battesimo: Ivanna Collao.  

   

Lunedì 5  ore 7.30 – � Don Dario 

Berselli;  Rachelina Villani  

 

   

Martedì 6  
Trasfigurazione del 
Signore 

ore 10.00 – � Gino, Ede 

Bollina – Loris Cacciari – 

Mario Schiavina; Maria Preti 

Ore 8.00/9.45 – Adorazione silenziosa 

Ore 9/9.45 – Confessioni. 

   

Mercoledì 7  ore 7.30 –  Santa Messa    
   

Giovedì 8 
San Giovanni Maria 
Vianney, sacerdote 

ore 7.30 – � Ottavio Fava   

   

Venerdì 9  
Santa Teresa 
Benedetta della Croce, 
vergine e martire, 
patrona d’Europa 

ore 7.30 –  Santa Messa   Ore 16.15 – S. Rosario presso R.S.A. 

 

   

Sabato 10 
San Lorenzo, martire 

ore 7.30 – � Gadani Antonio, 

Giacomo, Edda 

Ore 16.00/17.30 – Confessioni. 

 ore 18.00 – � Davis, Josè, 

Edmea, Gino 
 

   

Domenica 11  ore 8.00 – � Ferdinando e 

Amabile Vitali;  Filiberto e 

Vilda Milani 

 

 ore 11.00 –  Pro populo   

 
 
 
 
 
 
 

 

DOMENICA 

11 
AGOSTO 2019 

� XIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO E III DEL SALTERIO 

(verde). 
Sap 18,6-9: Come punisti gli avversari, così glorificasti noi, chiamandoci a te. 
Dal Salmo 32: Beato il popolo scelto dal Signore.  
Eb 11,1-2.8-19: Aspettava la città il cui architetto e costruttore è Dio stesso. 
Lc 12,32-48: Anche voi tenetevi pronti. 
. 

 

Messe festive in AGOSTO: sabato ore 18, domenica ore 8 e 11 

Fino al 31 AGOSTO le Messe feriali delle ore 7 saranno posticipate alle 7.30. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

Domenica 4 agosto,  ore 10 Santa Messa nella chiesa di Cenacchio 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sono disponibili in Canonica  

le foto degli Anniversari di Matrimonio.  
   

Sante Messe festive nel Vicariato di Galliera 
ALTEDO  -  Sabato ore 18 e domenica ore 7.30, 9.30 e 11.30 

SAN GIORGIO DI PIANO  -  Sabato ore 18 e domenica ore 8 e 10 
POGGETTO e SAN VINCENZO DI GALLIERA  -  Domenica ore 10 

PARROCCHIA DEI SANTI PIETRO E PAOLO DI SAN PIETRO IN CASALE (BO) Segreteria: da lunedì a sabato ore 10/12.30 

Tel.  051/811183  -  email: parrocchiasanpietroincasale@gmail.com  -  www.parrocchiasanpietroincasale.it 

Per ricevere il notiziario digitale, accedere al sito della Parrocchia ed iscriversi alla Mailing List, come da istruzioni. 
 

PAPA FRANCESCO 

ANGELUS 
Piazza San Pietro    Domenica, 28 luglio 2019 

 

Nell’odierna pagina di Vangelo (cfr Lc 11,1-13), san Luca narra le circostanze nelle quali Gesù insegna il 
“Padre nostro”. I discepoli, sanno già pregare, recitando le formule della tradizione ebraica, ma 
desiderano poter vivere anche loro la stessa “qualità” della preghiera di Gesù. Perché loro possono 
constatare che la preghiera è una dimensione essenziale nella vita del loro Maestro, infatti ogni sua 
azione importante è caratterizzata da prolungate soste di preghiera. Inoltre, restano affascinati perché 
vedono che Gesù non prega come gli altri maestri del tempo, ma la sua preghiera è un legame intimo con 
il Padre, tanto che desiderano essere partecipi di questi momenti di unione con Dio. Così, un giorno, 
aspettano che Gesù concluda la preghiera, in un luogo appartato, e poi chiedono: «Signore, insegnaci a 
pregare». Gesù non dà una definizione astratta della preghiera, né insegna una tecnica efficace per 
pregare ed “ottenere” qualcosa. Egli invece invita i suoi a fare esperienza di preghiera, mettendoli 
direttamente in comunicazione col Padre, suscitando in essi una nostalgia per una relazione personale con 
Dio, con il Padre. Sta qui la novità della preghiera cristiana! Essa è dialogo tra persone che si amano, un 
dialogo basato sulla fiducia, sostenuto dall’ascolto e aperto all’impegno solidale. È un dialogo del Figlio 
col Padre, un dialogo tra figli e Padre. Questa è la preghiera cristiana. 
Pertanto consegna loro la preghiera del “Padre nostro”, forse il dono più prezioso lasciatoci dal divino 
Maestro nella sua missione terrena. Dopo averci svelato il suo mistero di Figlio e di fratello, con quella 
preghiera Gesù ci fa penetrare nella paternità di Dio. È un dialogo tra il papà e suo figlio, del figlio con il 
papà. Ciò che chiediamo nel “Padre nostro” è già tutto realizzato a noi nel Figlio Unigenito: la santifica- 
zione del Nome, l’avvento del Regno, il dono del pane, del perdono e della liberazione dal male. Mentre 
chiediamo, noi apriamo la mano per ricevere. Ricevere i doni che il Padre ci ha fatto vedere nel Figlio. La 
preghiera che ci ha insegnato il Signore è la sintesi di ogni preghiera, e noi la rivolgiamo al Padre sempre 
in comunione con i fratelli. A volte succede che nella preghiera ci sono delle distrazioni ma tante volte 
sentiamo come la voglia di fermarci sulla prima parola: “Padre” e sentire quella paternità nel cuore. 
Poi Gesù racconta la parabola dell’amico importuno e dice Gesù: “bisogna insistere nella preghiera”. A 
me viene in mente quello che fanno i bambini verso i tre anni, tre anni e mezzo: incominciano a 
domandare cose che non capiscono. Nella mia terra si chiama “l’età dei perché”, credo che anche qui sia 
lo stesso. I bambini incominciano a guardare il papà e dicono: “Papà, perché?, Papà, perché?”. Chiedono 
spiegazioni. Stiamo attenti: quando il papà incomincia a spiegare il perché, loro arrivano con un’altra 
domanda senza ascoltare tutta la spiegazione. Cosa succede? Succede che i bambini si sentono insicuri su 
tante cose che incominciano a capire a metà. Vogliono soltanto attirare su di loro lo sguardo del papà e 
per questo: “Perché, perché, perché?”. Noi, nel Padre Nostro, se ci fermiamo sulla prima parola, faremo 
lo stesso di quando eravamo bambini, attirare su di noi lo sguardo del padre. Dire: “Padre, Padre”, e 
anche dire: “Perché?” e Lui ci guarderà.  
 

FESTA PATRONALE nella Parrocchia di Sant’Alberto 

Domenica 4 agosto nel prato di fianco alla chiesa: ore 17.00 S. Rosario, Vespri e 
benedizione dell’acqua; ore 20.30 Santa Messa solenne e benedizione con le 
reliquie del Santo Patrono. Al termine, momento di fraternità nella Piazza della Chiesa 
e alle 23 circa estrazione dei premi della lotteria.  

 
 


